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dopo gli interventi dei deputati Jacazzi, Rus- 
so, Azzaro e Ceccherini, delibera di acquisire 
le schede valide delle sezioni di  alcuni co- 
muni del collegio, nonché copia di altri atti 
elettorali conservati presso gli uffici comunali. 

PRESIDESZA DEL VICE PRESIDENTE AZZARQ 

SEGUITO DELLA VERIFICA DEI POTERI 
SEL COLLEGIO S (VENEZIA). 

La Giunta ascolta la relazione del Relatore 
Bortolani, sulla quale intervengono i depu- 
tati Ceccherini e Lizzero, Delibera quindi di 
acquisire agli atti le schede valide di alcune 
sezioni elettorali del collegio e provvede alla 
nomina dell’apposito Comitato di revisione, 
che risulta così composto: Bortolani, rela- 
tore, Sandomenico e Menicacci. 

ESAME DELLE CARICHE DICHIARATE DAI DEPUTATI 
AI FINI DEL GIUDIZIO DI COMPATIBILITÀ CON IL 

MANDATO PARLAMENTARE. 

I1 Vice Presidente Jacazzi illustra le pro- 
poste formulate dal Comitato, da lui presie- 
duto, per l’esame delle cariche ricoperte dai 
deputati. 

Sull’argomento intervengono i deputati 
Russo, Gargani, Brandi, Ceccherini, Pazza- 
glia, Lizzero e Bortolani. 

La Giunta delibera che, pur in pendenza 
del giudizio di convalida, sia possibile la de- 
claratoria di incompatibilità delle cariche ri- 
coperte da deputati. 

Dopo avere, quindi, stabilito le modalità 
da osservare per acquisire notizie ed elementi 
utili al giudizio di compatibilità, dichiara in- 
compatibili le seguenti cariche: consigliere di 
amministrazione dell’Ente di sviluppo in Pu-  
glia e Lucania, consigliere di amministrazio- 
ne del FORMEZ e Presidente dell’ktituto au- 
tonomo case popolari di Avellino. 

I j A  SEDUTA TERMINA ALLE I l .  

AFFARI ESTERI (111) 

Comitato permanente per l’emigrazione. 

GIOVED~ 22 MARZO 1973, ORE 10,iO. - Pre- 
sidenza del Presidente del Cmnidnto Srorchi. 
- Intervengono i SottoseFsetari di Stato per 
gli affari esteri, EPkan e per il lavoro e la 
previdenza sociale. de’ Cocci. 

COMUXICAZIOKI DEL GQVERNO SULLA POLITICA 
SOCIALE COMUNITARIA A FAVORE DEI LAVORATORI 

EMIGRATI. 

11 Sottosegretario de’ Cocci rileva che la 
posizione assunta dal Governo italiano a 
Bruxelles in materia di politica sociale comu- 
nitaria è fondata su una visione globale dei 
problemi dell’occupazione che implica che 
agli emigrati, che continuano ad essere con- 
siderati appartenenti al mercato nazionale 
del lavoro, ,sia assicurata la parità di tratta- 
mento nei paesi dove risiedono ed anche le 
stesse condizioni sociali e di vita di cui godono 
i lavoratori locali. Nell’ambito della Comu- 
nith europea la manodopera italiana, che 2 
sempre meno disposta ad accettare condizioni 
sociali al di sotto di un certo livello, subisce 
sempre di più la concorrenza di lavoratori 
di paesi terzi di  fronte ai quali rappresenta 
soltanto il 17 per cento. Una tale concorrenza 
rischia di imporre ai nostri lavoratori con- 
dizioni sociali e di vita al di sotto di quelle 
di cui godono i lavoratori locali. B per que- 
sti motivi che il Governo italiano ha chie- 
sto ed ottenuto che la Commissione delle Co- 
munita effettui un’inchiesta nei paesi membri 
sulle condizioni in cui operano i lavoratori 
stranieri ed insiste perche sia rispettato il 
principio della priorità del mercato comuni- 
tario del lavoro sancito nel regolamento 
1612168. L’obiettivo che ci si propone B di 
pervenire quanto prima all’organizzazione di 
un  mercato comunitario del lavoro che sia 
unico ed unitario, nel quale peraltro il mer- 
cato del lavoro italiano non venga considerato 
un  semplice serbatoio della manodopera ne- 
cessaria a coprire le esigenze di sviluppo de- 
gli altri paesi. E per questo motivo che il 
noto memo.pandum da noi presentato alla CEE 
sulla politica dell’occupazione sottolinea l’esi- 
genza, fra l’altro, di  sanare gli squilibri re- 
gionali, esigenza esplicitamente riconosciuta 
al vertice di Parigi dello scorso ottobre in 
cui B stato preso l’impegno di creare entro 
la fine di quest’anno un fondo di sviluppo 
con il compito di correggere gli squilibri tra 
le diverse zone e la disoccupazione struttu- 
rale. Con questi stessi intendimenti si è per- 
venuti alla riforma del fondo sociale euro- 
peo (entrata in vigore il io maggio dell’anno 
SCQ~SO)  che prevede due tipi di  intervento: 
uno per affrontare le conseguenze negative. 
dal punto di vista sociale, delle politiche CQ- 

naunitarie, l’altro riservato alle azioni neces- 
sarie per superare gli ostacoli che innpediscs- 
no un equilibrato svihppo della Comuamitii. 
-1 quest’ultimo titolo sono siate presentate da 
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parte italiana alla Comunità sedici domande 
di intervento per u n  ammontare complessivo 
di circa 59 miliardi di lire ed è in avanzata 
fase di predisposizione un programma di in- 
tervento del fondo che interessa 11 regioni 
dell’I talia centro-meridionale. Tale program- 
ma prevede la formazione professionale di 
circa 85 mila lavoratori, i quali potranno an- 
che beneficiare delle altre provvidenze ero- 
gate dallo stesso fondo sotto forma. di incen- 
tivi all’occupazione, così da consentire il 
passaggio di essi dal settore agricolo ad al- 
tri settori. Ciò dimostra come il Governo 
i taliano veda i problemi dell’emigrazione nel 
più ampio contesto della politica dell’occu- 
pazione; a fronte di questa nostra posizione, 
l’azione comunitaria si è finora risolta in 
pochi provvedimenti inadeguati. 

Dopo aver accennato ai criteri che hanno 
ispiralo la riforma del fondo sociale europeo, 
che dovrebbe ‘favorire una politica attiva del- 
l’occupazione adeguata alle nuove esigenze, i l  
Sottosegretario de’ Cocci ricorda alcune ini- 
ziative e proposte del Comitato permanente 
per l’occupazione costituito in seno alle Comu- 
nit& europee, aggiungendo che è in corso di 
elaborazione da parte della Commissione e 
del Consiglio un programma di politica socia- 
le sulla base dei principi contenuti nelle de- 
cisioni del vertice di Parigi dell’ottobre 1972. 
Tale programma sarà discusso da una confe- 
t’enza tripartita (rappresentanti dei Governi, 
dei lavoratori e dei datori di lavoro) che do- 
vrà aver luogo prossimamente a Lussembur- 
go. Concludendo, auspica che per quanto ri- 
guarda la situazione dei lavoratori emigranti 
si passi da un fenomeno di massa al concetto 
di Iibera circolazione dei lavoratori stessi e 
fornisce infine alcune cifre riguardanti gli in- 
terventi nei singoli paesi del fondo sociale 
europeo. 

Aperta la discussione sulle comunicazioni 
del Governo, il deputato Salvi ricorda che so- 
no ancora insoluti alcuni gravi problemi che 
riguardano i nostri emigrati e in particolare 
quello degli alloggi (nella zona di Monaco di 
Baviera i nostri lavoratori vivono in baracche 
simili a quelle dei campi di concentramento) 
e quelli dell’assistenza e della previdenza so- 
ciale. 

I1 deputato Bersani, premesso che in sede 
curopea si sta cercando di passare da misure 
frnnznienlarie ad una politica organica dei la- 
voratori, auspica che il ventaglio degli inter- 
vmii sociali possa allargarsi oltre i canali tra- 
dizionali che hanno convogliato sin qui certi 
interventi a favore di grossi complessi quali 
1% F L A I ’ :  I’IRI ecc. L’Italia ha u n  interesse 

maggiore degli altri alla concretizzazione di 
una valida politica sociale comunitaria e ri- 
tiene per questo la prossima conferenza tri- 
partita, cui ha fatto cenno il Sottosegretario al 
Lavoro, una grossa occasione per sciogliere al- 
cuni nodi, senza dimenticare che per trarre i 
maggiori benefici anche noi dovremo assume- 
re sul piano interno iniziative concrete, tra 
l’altro eliminando il divario esistente tra il 
sistema previdenziale ita!iar.o e quel!= d@j 
altri paesi. 

Il deputato Bortot giudica gli orientamenti 
attuali del Governo non dissimili da quelli del 
passato che hanno portato scarsi risultati. Si 
tende oggi tra @i emigrati a provocare una 
guerra tra poveri e cioè tra i lavoratori e quelli 
di altri paesi terzi, quali per esempio algerini, 
tunisini, spagnoli, portoghesi, greci ecc. Ri- 
chiama quindi l’attenzione sulla gravità dei 
problemi relativi alla previdenza sociale e alle 
malattie professionali e propone la creazione 
di u n  libretto internazionale del lavoro. 

11 deputato Romeo lamenta l’insufficienza 
degli interventi comunitari che, tra l’altro, 
non hanno saputo eliminare la discriminazio-1 
ne spesso operata a danno dei nostri emigrati 
che vengono allontanati e sostituiti da lavora- 
tori di paesi terzi la cui manodopera & più 
a buon mercato. Si viene in tal modo a vio- 
lare il principio della preferenza comunitaria. 
Si associa alle considerazioni del deputato Sal- 
vi circa la precarietà degli alloggi in cui vi- 
vono molti nostri lavoratori, soprattutto nella 
zona di Monaco di Baviera. 

Il deputato Della Briotta ritiene importan- 
te risolvere i problemi della mobilità deIla 
manodopera e della permanenza dei lavoratori 
nei paesi in cui risiedono. Altre questioni da 
affrontare e risolvere con sollecitudine sono 
quelle concernenli i corsi di istruzione profes- 
sionale, le malattie professionali e il colloca- 
mento della manodopera. 

Secondo il deputato Girardin, bisogna fa- 
vorire il (( collocamento assistito )I nell’ambito 
delle Comunità e in questo senso il Ministero 
del lavoro deve assumere precisi impegni. 
Quanto al fondo sociale europeo ritiene che 
gli interventi da esso operati negli ultimi tem- 
pi a favore dell’Utalia siano insoddisfacenti so- 
prattutto se comparati con quelli a favore di 
altri paesi. Dopo aver sollecitato l’intervento 
delle regioni nel settore della formazione pro- 
fessionale, ricorda che in tema di licenzia- 
menti collettivi il Parlamento europeo ha 
espresso di recente parere favorevole ad una 
direttiva della Commissione che, a suo giudi- 
zio, non è applicabile in Italia; è opportuno 
che i l  Governo italiano chiarisca i l  proprio 
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atteggiamento in previsione della prossima di- 
scussione in sede di Consiglio di Ministri co- 
munitario della direttiva su richiamata. 

I1 deputato Battino-Vittorelli, riferendosi 
alla recente riunione della Commissione per 
l’America 1,atina del Comitato consultivo de- 
gli italiani all’estero, svoltasi a San Paolo 
del Brasile, richiama l’attenzione sulla vasta 
problematica che sarà al centro della prossi- 
ma conferenza nazionale dell’emigrazione. Dà 
atto al Sottosegretario Elkan della, abilità e 
correttezza con cui ha saputo affrontare e dis- 
solvere il disagio provocato da alcuni incon- 
venienti alla riunione di San Paolo su richia- 
mata. Rileva quindi che le garanzie sempre 
maggiori che si chiedono in sede CEE a fa- 
vore dei nostri emigrati rischiano di restrin- 
gere l’area della loro occupabilità a favore 
di lavoratori di paesi terzi. Per evitare que- 
sti inconvenienti B necessario dar vita ad una 
occupazione assistita e rivendicare a favore 
di tutti coloro che lavorano nell’ambito comu- 
nitario, qualunque sia la loro provenienza, 
paritk di trattamento e di diritti. Altrimenti, 
al di là di ogni convincimento politico, la 
legge economica della domanda e dell’off erta 
agirà a favore dei lavoratori dei paesi terzi 

. meno pagati e garantiti dei nostri. Invita in- 
fine il Governo a compiere un calcolo sul co- 
sto di un posto di lavoro, non soltanto i n  Tta- 
lia ma anche all’estero, per ciascun nostro 
emigrante ed auspica che alla Conferenza na- 
zionale dell’emigrazione non si giunga a 
mani vuote, ciò che provocherebbe delusioni 
e conseguenze amare. 

Il deputato Corghi denuncia che in seno 
alla Comunità si stia sviluppando i l  fenome- 
no del mercato nero del lavoro e del subap- 
pnlto della manodopera. I1 Governo deve in- 
tervenire con urgenza anche perchB si tratta 
di una patente violazione di regolamenti co- 
muni tari. Sottolinea quindi l’esigenza di scio- 
gliere i nodi della scuola per i figli dei nostri 
emigrati, dell’armoniazazione dei sistemi pre- 
videnziali, dell’istruxione professionale (per 
la quale le nostre regioni hanno compiti spe- 
cifici), degli interventi del fondo sociale eu- 
ropeo e della libera circolazione della mano- 
dopera. 

T1 Presidente Q ? Q P c ~ ~  P w u m e  i vari temi 
solPevati dagli oratori intervenuti nel dibat- 
I i I o. snt tol i iaeando i :I part icol il re 1 ’ oppor h a  II i t B 
di U R R  indaginp su! wercato nei’o del lavoro. 
di I , E ~  approforndErane:ato dei vari aspetbi del12 
poli~ica regiurralc e di qtw91a soc 
~ S S P P B  pr~c’:e inlepamk della politica comaeni- 
taria. 
sulle coamrwnnirtnzioiai (Bel GIDV~P.IIO.  

I 

‘ 

i D i c h i ~ a  q~isadi  ehiiacii la ~ ~ S C I U S S ~ ~ T I C  

11 Sottosegretario De’ Cocci, replicando 
bwvemrrile, ricorda che i l  Governo è impe- 
gmto R fondo per una parit8 sostanzittle dei 
rioslri emigrati con i lavoratori locali c dei 
reciproci trattamenti di assistenza e previ- 
denza. Ricorda perb la difficolth di riFolvere 
tutli i problemi che talvolta nascono anche 
da piccole cose. Riconosce in ogni caso l’op- 
portuni% che sul piano interno si svnlga 
una efficace azione affinche l’emigrazione di- 
venti sempre pib assistita e sempre meno 
spontaneista. 

I JA  SEDTTTA TEIìMlXA ALLE 13.30. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 MARZO 1973, ORE 10,30. - Presi- 
danza del  Presidente REALE. - Interviene i l  
sottosegretario di Stato per la grazi,a e giu- 
s t i zi a Pennacchini. 

Proposta di legge: 
Senatori Arena ed altri: Nuove disposizioni in 

materia di assegnazione di posti nei concorsi nota- 
rili (Approuata dalla Il Conmissione perntanente 
del Senato) (1055). 

(Seguilo della discussione e appowrz io i ie ) .  

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli. 

Il Presidente Reale osserva che l’articolo 
1 andrebbe modificato nel senso di prevedere 
la facolth del minislro della giustizia, all’al- 
to dell’approvazione della gradualoria, di  au- 
mentare sino al dieci per cento, anziché al t l i i -  

dici, il numero dei posti messi a concorso. 
Detta modifica potrebbe accompagnarsi ad una 
diversa strutturazione delle iiornie transito- 
rie. Dichiara pera1li.o che rion prwenlwii 
emendamenti. 

Con I’a~Lensione del tlcpnlalo Musotto. la 
Commissione approva I’nrlicolo i, noncln6 
l’articolo 2,  e passa agli articoli ;iggii~rahivi. 

I1 relatore La Loggia illustra un a ~ h i c d o  
aggiuntivo che prevede la nomina a notaio an- 
che degli idonei nei C Q ~ C Q P S ~  bandi?i t r i !  i \  
i953 ed il 1970. che abbiano esercitato o eser- 
cilino per un biennio le funzioni di condit~hore 

partecipare ai concorsi per la nomina a notaio. 
X seguito degli inmlerrretti del deputato Wa- 

slini. che aderisce a~~’arlic~1ra nggiuntivo La 

e siano in possesso dei requisiki prescritti per 
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Loggia ritirando il proprio, dei deputati Pie- 
tro Micheli e Di Sardo, e del sottosegretario 
Pennacchini,che ribadisce il parere contrario 
del Governo, la Commissione, dopo che i de- 
putati Musotto, Pietro Micheli e Terranova 
hanno dichiarato la loro astensione, approva 
l’articolo aggiuntivo La Loggia nella seguente 
formulazione : 

(( I dichiarati idonei nei concorsi per esami 
pi: !a n~n;ifia a notaio, espktati iii epoca stic- 
cessiva all’entrata in vigore ,della legge 10 di- 
cembre 1932, n. 1845, ed anteriormente a 
quello di-  cui al precedente articolo 2, che 
abbiano effettivamente esercitato, alla data 
di entrala in vigore della presente legge, per 
almeno due anni, anche a più riprese, le fun- 
zioni di coadiutori notai a norma dell’arti- 
colo 45 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
sono a -loro domanda nominati notai purché 
non abbiano superato, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, il cinquante- 
simo anno di età e siano in possesso alla. data 
predetta degli altri requisiti previsti per par- 
tecipare ai concorsi per la nomina a notaio. 
La nomina ha luogo con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro di 
grazia e giustizia. per le sedi vacanti, secondo 
la graduatoria di cui al q.unrto comma del 
presente articolo. 

Gli idonFi di cui al precedenle comma che, 
alla data ‘di entrata in vigore della presente 
legge ,non abbia.mo compiuto i l  prescritto pe- 
riodo di coadiutorato sono, a loro domanda, 
nominati notai ai sensi del presente articolo, 
a condizione che compiano il detto periodo 
nel termine di trenta mesi dalla data anzi- 
detta. 

Le domande devono pervenire al Ministero 
di grazia e giustizia entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge: 
Esse devono essere presentate. anche dagli 
idonei di cui al conima precedente, con ri- 
serva di documentare, nel termine previsto;. 
i requisiti mancanti. 

La graduatoria dei coadiu tori‘ aspiranti 
alla nomina è formata tenendo conto del voto 
da ciascuno di essi riportato nell’esame di 
concorso e, a parith di voto, del periodo di 
condiutorato effettivatnente svolto e degli altri 
requisiti generali e speciali previsti dal!e vi- 
genti leggi. Essa è approvata dal Ministro di 
grazia e giustizia e pubblicata . .  nel bollettino 
ufficiale del Ministero. 

L’assegnazione 12 fatta tenendo conto delle 
indicazioni di preferenza rese dagli interessati 
secondo l’ordine della graduatoria, osservando 
le altre disposizioni contenute nell’articolo 5 

del regio decreto 22 dicembre f932, n. 1728, 
utilizzando i posti disponibili .o che si rende- 
ranno tali a norma dell’articolo 8, primo com- 
ma, del regio decreto 14 novembre 1926, 
17. 1963 I > .  

I1 deputato Pietro Micheli illustra quindi 

(( I dichiarati idonei nei concorsi per esa- 
m.i per !a nomina a r?ctaic! chc Il32 clbbiclnc 
conseguito la predetta nomina sono conside- 
rati candidati notai agli effetti della loro even- 
tuale nomina a coadiulori di:notai in permes- 
so di assenza. 

Le funzioni di coadiutore possono. essere 
esercitate dai dichiarati idonei nei concorsi 
per esami per la nomina a notaio banditi dopo 
l’entrata in vigore della presente legge, non 
o1 tre un quinquennio dalla dichiarazione .di  
idoneith )). 

11. relatore La Loggia ed il sottosegretario 
Pennacchini non accettano l’articolo aggiunti- 
vo Micheli Pietro. 

.Il deputato di Nardo dichiara che il suo 
gruppo voterà contro l’articolo aggiuntivo, 
mentre il deputato Lospinoso Severini dichia- 
ra di votare a favore ed il deputato Coccia 
preannuncia l’astensione del gruppo comu- 
nista. 

La Conimissione approva l’articolo aggiun- 
tivo Micheli Pietro e passa al seguente arti- 
colo aggiu,’n tivo, presentato dal relatore La 
Loggia : 

(c Al notaio assente, che sia stato eletto de: 
putato o senatore della Repubblica, potrà es- 
sere, per la durata del mandato parlamenta- 
re, nominato un coadiu tore temporaneo dal- 
l’autori tB competente a concedere il permesso 
d’assenza anche tra i notai esercenti in uno 
dei distretti’.del territorio nazionale n. 

i l  seguente articolo aggiuntivo: 

I deputati Di Nardo, Pietro Micheli e Coc- 
cia, ed il sottosegretario Pennacchini racco- 
mandano di non insistere sull’articolo aggiun- 
tivo. Il relatore La Loggia lo ritira. 

La Commissione procede quindi alla vo- 
tazione a scrutinio segreto della proposta di 
legge, che è approvata. 

LA SEDUTA TERIUIWA ALLE 11.40. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 22 M A R Z O  1973, ORE i1,40. - PTe- 
sidenzu del Presidente REALE. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
s t i z ia Pennacchi ni. 
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Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (864) .  

(Seguito dell’esame e yiiavio). 

La Commissione passa all’esame del n. 7 
dell’articolo 2: 

(( 7) riordinamento dell’istituto della peri- 
zia, con particolare riferimento alla perizia 
medico-legale, psichiatrica e criminologica, 
assicurando la massima competenza tecriica e 
scientifica dei periti, nonch6, nei congrui casi, 
l’interdisciplinarità della ricerca peritale e la 
colleggialilà dell’organo cui B affidata l a  peri- 
zia; facoltà di compiere indagine psicologica 
della parte offesa quando questa sia minore 
e si tratti di reati contro la moralith pubblrca 
e il buon costume n. 

I1 deputato Manco dri ragione di un  emen- 
damento soppressivo delle parole: (( quando 
questa sia minore e si tratti di reati contro 
la moralitri pubblica ed il buon costume )I. 

I1 deputato Gianfilippo Benedetti illustra 
i seguenti ernendameiiti dei deputati Accreman 
ed altri: 

Al n. 7 ,  dopo le  paro.le: (( psichiatrica e 
criminologica )), inserire le  seguenti: (( con 
previsione di perizie anche sul carattere, sul- 
la personalità e sulle qualità psichiche del- 
l’imputato, quando appaia che possano essere 
in  relazione con fatti patologici 

Aggiungere,  alYa fine del n. 7 ,  Le parole: 
(C tutela dei diritti delle parti i n  ordine alla 
effettuazione delle perizie n. 

Intervengono il relatore Dell’Andro ed i 
deputati Accreman, Terranova e Musotto. 

Il relatore Dell’Andro, chiarito che il testo 
originario del disegno di legge esclude che 
possa essere effettuata l’indagine psicologica 
nei confronti della parte offesa quando l’in- 
dagine stessa non sia necessaria per accertare 
o valutare i l  fatto costitutivo del reato, non 
accetta l’emendamento Manco né il primo 
emendamento Accreman, che giudica lirnitn- 
tivo della portala innovatrice della norma. 
Ritiene inoltre superfluo i l  secondo emenda- 
mento Accrernat~, al quale perallro non si op- 
pone. 

IB deputato I l a ~ o  ritira iP SUQ emetmtiii- 
mela to. 

PP dC?yUkLQ Accremman ritira il SUO primo 
emendamento ed insiste sul secondo. 

11 sottosegretario Pennacchini non accetta 
il secondo emendamento Accreman, che con- 
sidera superfluo, essendo già prevista nel n. 2 
dello stesso articolo la (( partecipazione dell’ac- 
cusa e della difesa su basi di parità in ogni 
stato e grado del procedimento )). 

Con l’astensione dei deputati Manco ed 
Antonino Macaluso, la Commissione approva 
l’emendamento Accreman, nonché il n. 7 del- 
l’articolo 2, nel testo così modificato: 

(( 7) riordinamento dell’istituto della pe- 
rizia, con particolare riferimento alla perizia 
medico-legale, psichiatrica e criminologica, 
assicurando la massima competenza tecnica e 
scientifica dei periti, nonch6, nei congrui casi, 
l’ i i i terdisciplinari~~ della ricerca peritale e la 
collegialiti‘t dell’organo cui è affidata la peri- 
zia; facolth di compiere indagine psicologica 
della parte offesa quando questa sia minore 
e si tratti di reati contro la moralith pubblica 
e i l  buon costume; tutela dei diritti delle parli 
in ordine alla effettuazione delle perizie )). 

I1 seguito dell’esame B rinviato ad altra 
sedu la. 

1,A SEDTJTA ‘rERMIKA AIA1.E 43. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

CIOVEDÌ 22 MARZO 1973, ORE 15,45. - Pre- 
sidensu del Presidente TARABINI. - In tervie- 
ne, per il Governo, il Sottosegretario di Statn 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 12 k b -  
braio 1973, n. 8, recante ulteriori provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni della Sicilia colpiti 
dal terremoto nel gennaio del 1968 (Pnrere sugli 
eniendnnwnti all’.lsseniblea) (1693). 

Dopo interventi del relatore Bassi, del Ssh- 
tosegretario Fabbri e del Presidente Tarabirai, 
la Commissione delibera di rinviare I ’esam~ 
del fascicolo 11. 1 degli erneaidanienbi presen- 
lati i ra  Aula al disegno di legge concernente 
ulteriori provvidenze a favore delc p~polazio- 
nmi dei connumi della Sicilia colpiti dal terre- 
moto ne] germaaaio 1968, poiche risulta che in 
relatore della Comanissionae lavori pubblici 
sta valaalnnndo Bta po.qsibiBit;\a di proporre uBte- 
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riori modifiche, coricordate tra le varie poli- 
tiche, al testo del prowedimento, sulle quali 
più opportunamente pot.rà intervenire il pa- 
rere della Commissione bilancio. 

LA SEDUTA TERMlNA ALLE 16. 

FIXANZE E TESORO (Vi j  

GIOVEDÌ 22 MARZO 1973, ORE 9,30. - PTeSZ- 

denzu del Presidente MALFATTI. - Interviene 
il Miiiistro delle finanze, Valsecchi. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMU- 

I1 deputato Santagati esordisce chiedendo 
al Ministro notizie circa la rispondenza a ve- 
rith di VOCI relative alla stipula d i  contratti 
per la pubblicità dell’IVA (riservati a due sole 
agenzie appartenenti a circoli vicini alla DC), 
da parte dell’amministrazione finanziaria. Os- 
serva quindi che tutto il pessimismo della 
sua parte, relativo all’applicazione della prima 
fase della riforma, risulta confermato. Le pre- 
visioni per il gettito annuale dell’IVA, sulla 
base dei primi dati, non sono attendibili. La 
diffidenza dei contribuenti permane; la ca- 
renza di personale sottolinea l’errore di aver 
voluto procedere, per la riforma, dal tetto 
anziché dalle fondamenta. Non si fa alcuna 
illusione circa un rapido funzionamento del- 
l’anagrafe tributaria. La. soppressione di uffici 
ha suscitato un vespaio nei comuni interessati 
dell’Italia meridionale. L’incidenza dell’IVA 
sui prezzi è una componente importante della 
più generale lievitazione. Richiamandosi a, 
iniziative legislative della maggioranza chiede 
ulteriori precisazioni al Ministro in ordine al 
condono tributario e chiede altresì notizie circa 
i tempi prevedibili per la presentazione degli 
schemi dei decreti delegati relativi al com- 
parto delle imposte dirette. 

I1 deputato Raffaelli osserva inizialmente 
che i dati relativi all’aumento del costo della 
vit.a, estrapolati in ragione d’anno, implicano 
una lievitazione oscillante fra il 12 e il 15 per 
cento. Ove si calcoli a.nche 1’8 per cento d’in- 
cremento imputabile al 19’72 si può assodare 
che il potere d’acquisto dei lavoratori e dei 
cittadini a reddito fisso è stato falcidiato di 
oltre il 20 per cento. Se i primi dati del get- 

. tito IVA saranno confermati si giungerà ad 
un  prelievo complessivo annuo di 5.000 mi- 
liardi nel settore indiretto. Malgrado le atte- 

NICAZIONI DEL MINISTRO DELLE FINANZE. 

nuazioni ottenute dal Parlamento 1’IVA rap- 
presenterà un aggravi0 di circa 300 miliardi 
per i1 settore alimentare cui devono aggiun- 
gersi gli oneri per il settore dell’abbiglia- 
mento e dei mobili. I1 Governo è responsabile 
delia situazione così come è responsabile per 
non essere inlervenuto nei confronti della 
FIAT per l’aumento dei prezzi di listino del 
tutto ingiustificato. La meccanica di applica- 
zione dell’IVA trasforma poi in contabili 3 mi- 
lioni di piccoli operatori. Occorre dare tran- 
quillità ai contribuenti, per legge, e non gid 
attraverso telefonate e telegrammi; ciò vale 
anche per i l  necessario raccordo tra vecchio e 
nuovo regime. Protesta. vivamente per la (c cac- 
cia all’operaio )) che l’amministrazione ha 
avviato in materia di complementare allor- 
quando non si osa mettere il naso nei 5.000 
miliardi di evasione, per imposte sui terreni, 
sui fabbricati e sulle società, perpetrata dai 
maggiori contribuenti. 

I1 deputato Cascio osserva che, accanto 
alle cause di ordine monetario e internazio- 
nale, I’IVA rappresenta una componente co- 
spicua dell’aumento dei prezzi. Sollecita la 
presentazione dei decreti delegati in materia 
di imposte dirette e ritiene opportuno si pro- 
ceda alla predisposizione delle normative di 
rettifica e interpretazione autent,ica per i de- 
creti gik. emanati. Dissente dal Governo per 
la pra,tica sopravvivente dei concordati e de- 
gli abbuoni che giudica illegittima. 

I1 deputato Visentini dichiara preliminar- 
mente che è necessario sgombrare il campo 
da un certo tipo di rapporti che il Ministro 
ha ritenuto di dover adottare nei confronti 
della Commissione dei trenta: il parere di 
h l e  organo è certamente non vincolante per 
il Governo; ma è del pari vero che il Governo 
non può, se non illegittimamente, introdurre 
varianti ex posl ai decret,i delegati, varianti 
sulle quali la Commissione dei trenta non è 
stata interpellata; e gli esempi di tale con- 
dotta non corretta non mancano, né sono di 
poco conto. Ciò lo induce a ritenere preferi- 
bile che la Commissione dei trenta sia inve- 
st.ita in via formale del deposito dei decreti 
da parte del Presidente del Consiglio. Un pro- 
blema estremamente delicato è quello concer- 
nente i l  rispetto dei tempi previsti per l’ema- 
nazione delle norme relative ai tributi diretti; 
occorre evitare di giungere agli ultimi giorni 
che non consentono adeguate informazioni ai 
contribuenti: i problemi dei sistemi di rite- 
nuta, e l’impervia questione della trasforma- 
zione dei regimi d’esenzione e agevolazione, 
sono particolarmente urgenti: non si possono 
rischiare deficienze d’informazione quali 



quelle verificatesi, a causa della ristrettezza 
dei tempi, per il regime lVA.  Lo preoccupano 
le voci di rifiuto di fatturazione; ove dovesse 
permanere nel contribuente la tendenza alla 
evasione la rifornia sarebbe fallita sul na- 
scere. Occorre valutare le proprie forze e pro- 
grammare i tempi (perché è amhe necessa- 
rio apportare rettifiche ai decreti già ema- 
nati); si rende conto della gravissima situa- 
zione in cui versa l’Amministrazione per la 
carenza di personale e le fughe che si verifi- 
cheranno a seguito dell’applicazionc dei de- 
creti per l’alta dirigenza. Quanto al raccordo 
tra il vecchio e il nuovo sistema, i l  condono 
costituisce soltanto un accessorio, non il ful- 
cro della questione. Proprio per questo le ci- 
tazioni fatte dal nlZinistro dei precedenti con- 
doni non sono pertinenti. I1 problema della 
sistemazione forfettaria esiste e va affrontato 
per legge: il giro d’affari accertalo t.ramite 
l’IVA, in base alle norme attualmente in vi- 
gore, opera per la definizione non solo delle 
imposte dirette del parallelo periodo d’impo- 
sta, ma per le partite pregresse, ed il sistema 
degli abbuoni tramite circolari ed istruzioni 
riservate è del tutto illegiltimo. Circa il pro- 
blema dei prezzi osserva che le componenti 
della lievitazione sono molteplici e si mani- 
festano su scala internazi.onale: albra e diver- 
sa è la questione delle aliquote su que.i com- 
parli merci, quali gli alimenlari, che incido- 
no sul pacchetto della scala mobile. In questo 
settore la manovrabililB delle aliquote in fun- 
zione anti inflattiva è essenziale: è possibile 
infatti correlare un minor prelievo sulle merci 
alimentari con un maggior prelievo sui beni 
di consumo durevole. E opportuno, infine, che 
il Governo provveda per quanto concerne la 
decadenza della delega per il personale pro- 
prio per le gravi difficoltà denunciate dal 
Ministro. 

11 deputato Vespignani sottolinea che la 
rigidità del sistema di aliquote, con la conse- 
guente scarsa manovrabililh. è un vizio della 
delega. così come una lacuiia della delega è 
costituita dall’assenza di norme prograinmali- 
che per i coordinamenti IV-4 a livello CEE. 
Le procedure di riscossione mostrano pecche 
da correggere; la debolezza contrattuale dei 
piccoli operatori ih reginae forfeitizzato si tra- 
duce in una rendita fiscale per l’intermedia- 
zione; ci6 è particolarmente pesante per i pic- 
coli produttori agricoli. l3 necessario, percib. 
proporre alla Coraamissiorae dei trenta un.a serie 
di schemi per i provvedimenti di rettifica pre- 
visti d a l 1 ’ ~ i i ~ ~ l o  17 della legge delega. 

HB deputato P a ~ I d f i  ozserva che ia fissa- 
ztoue di uno scadenzario per gli adempinien- 

I i relativi alla cmariazioiie dei decreli delegali 
per la imposizione diretta polrk evitare la fwii- 
tumazione, con rischi assai gravi, di  un dise- 
gno che non pu6 che essere globale. Per i (le- 
creti gik emanati Lalurii correttivi si appale- 
sano necessari, utilizzando sia l’avticolo 17 
della legge delega, sia, ove i l  vizio sia nella 
delega stessa, mediante legge ordinaria ( i ,  i l  
caso dei servizi bancari). Raccomanda al Go- 
verno la massima vigilanza nella produzione 
legislativa: mai come in queslo momento il si- 
stema dei concerti ministeriali e la sorveglian- 
za del Presidente del Consiglio non  possono 
ridursi ad atti formali. B recente lo stravagau- 
lc  caso,, forlunatamente e tempeslivametite 
bloccato, d i  uno schema di riforma sanitaria 
che prevedeva a copertura degli oneri la C( isti- 
lhzione di una imposta sul reddito 1 1 .  PerchC 
la polilca fiscale possa cosliluire un  volano 
della politica economica le correlazioni ckb. 
bono essere specifiche per evitare smagliat u re  
di  non piccolo conto. 

Il deput.ato Spinelli, ribadita la gravittì 
della situazione degli enti locali per il ritar- 
do  costosissimo della corresponsione delle 
quote di loro spettanza, si associa alle conside- 
razioni svolte dai deputali Visent,ini e Vcspi- 
gnani. 

I1 depulalo Dc Silbbata definisce! insoste- 
iiibile la s.iluazione degli enti locali per i ri- 
tardi delle erogazioni. Gli inter.essi passivi per 
le sole anticipazioni ammontano, per tre mesi, 
gi8 a 900 milioni e si accompagnano al rifiuto 
delle delegazioni. 

Il Ministro Valsecchi replicando ai Com- 
missari irilervenuti ribadisce che valutazioni 
sul gettito complessivo sono premature e che 
occorrer& attendere almeno le denunce trime- 
slrali dei contribuenti al di sotto degli 80 mi- 
lioni di giro d’affari. Esaminerh con parlico- 
lare attenzione i casi denunciati del rigetto di 
fatturazione ed interverrB prontamente. Tutte 
le questioni particolari segnalate verranno ac- 
curatamente analizzate : per taluni problemi 
B possibile provvedere con prontezza. per al- 
tri è necessario meditare ed attendere ulle- 
riori verifiche per evitare di sovrapporre reE- 
tifiche a retlifiche. IVon & possibilr un organico 
rodaggio della riforma se si B soltopoAi all’iti- 
sidia continua di modifiche a pioggia. Sibatliiv 
le dichiarazioni rese il  19 marzo relative alln 
asso!uta contrarietà del Governo in materia 
di revisione di tpli~pote. di niaailenianento d i  
alfici inutili e di cowdono. Smentisce, rispon- 
derido al deputato Santagaki. Pe voci relative 
a presunti appalti per ia propaganda dell’IV.1. 
Quanto ai prezzi I? sua conviaazione che Ba coni- 
pz~anenite IV-4 negli indici incremento sia tra- 
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scurabile. Per quanto coiiceriie i decreti dele- 
gati relativi alle imposte dirette dichiara che 
gli schemi sono in fase di revisione e potranno 
essere presentati alla Commissione dei trenta 
fra un mese e mezzo o al massimo due, anti- 
cipando la presentazione dello schema relativo 
all’anagrafe e alcuni schemi di contorno. Ri- 
tiene che prima delle vacanze estive i provve- 
dimenti possano essere esaminati e licenziati 
con il parere, dalla Commissione dei trenta. 
Quanio aiie isiruzioni i’unica emanata concer- 
ne la non procedibilità dei controlli incrociati 
fra denunce IVA e denunce d’imposte dirette, 
ciò in quanto tale incrocio. ai sensi dell’arti- 
colo 10 punto 2 della legge delega, si appliche- 
r$ allorquando saranno in vigore tutti i com- 
parti della riforma. 

I1 Presidente Malfatti ringrazia il Mini- 
stro per le dichiarazioni rese alla Commis- 
sione. 

SVOLGIMENTO D I  INTEHROGAZIONI. 

I1 Ministro delle finanze, Valsecchi, ri- 
spondendo alle interrogazioni all’ordine del 
giorno, richiama le dichiarazioni rese il 15 
marzo; che contenevano puntuali chiarimenti 
alle interrogazioni stesse. 

I1 deputato Triva si dichiara totalmente 
insoddisfatto per - lè  risposte alle interroga- 
zioni 5-00311 e 5-00285: i mutui contratti da- 
gli enti locali sono illegittimamente gravati 
dall’IVA al 12 per cento ed i ritardi nelle 
erogazioni di quote spettanti agli enti stessi 
producono, oltre a gravi difficoltb, oneri che 
il Governo si dovrà accollare. 

I1 deputato Giovannini si dichiara total- 
mente insoddisfatto della risposta fornita al- 
l’interrogazione 5-00321 in materia di rim- 
borsi ige all’esportazione. 

. I1 deputato Gastone si dichiara tota1nient.e 
insoddisfatto per la risposta forni.ta all’inter- 
rogazione 5-00326 relativa alle difficol th  del 
settore orafo. 

I1 deputato Pegoraro si dichiara insoddi- 
sfatto per la risposta alla interrogazione 
5-00324 relativa all’IVA sui fabbricati rurali 
e totalmente insoddisfatto per la risposta alla 
interrogazione 5-00313:. occorre che i colt.iva- 
tori diretti non vengano ulteriormente danneg- 
giati e che si preveda, per le autofatturazioni, 
la distinzione fra prezzo e imposta. 

I1 deputato Vespignani si dichiara soddi- 
sfatto per le interrogazioni 5-00334 (tratta- 
mento fiscale dell’edilizia scolastica ed ospe- 
daliera), 5-00331 (IVA sugli spettacoli) 5-00333 
(trattamento fiscale degli enti collettivi e cir- 
coli privati) in quanto le risposte fornite coin- 

cidono con l’interpretazione degli interroganti. 
Si dichiara invece solo parzialmente soddisfat- 
to per l’interrogazione 5-00332 (servizi gestiti 
dai comuni), e per l’interrogazione 5-00335 
(trattamento fiscale dei biglietti a riduzione). 

I1 Presidente Malfatti dichiara quindi de- 
caduta, per assenza dell’interrogante, l’inter- 
rogazione Macchiavelli n. 5-00246. 

I1 Presidente Malfatti comunica che mer- 
coledì 28 verranno posti all’ordine del giorno 
i provvedimenti: 1535 (canali demaniali), 
1613 (personale ricevitorie del lotto), 1558 (isti- 
tuto di contabilità), 1500 (procedure d’appal- 
to), 609 (Cattanei: polizze fidejussorie), 1502 
(vendita all’ospedale di Nocera), 1569 (esoneri 
daziari merci libiche) e 421 (Aiardi: banche 
popolari cooperative). Ove tempestivamente 
assegnato verrà iscritto all’ordine del giorno 
anche il provvedimento 1823 relativo ai rischi 
di cambio. 

LA SEDUTA TERMINA .ALLE 13. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 22 MARZO 1973, ORE 9,30. - PTesi- 
tlenza del Presidente GUI. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per la pubblica istru- 
zione, Cocco Maria, e per il turismo e lo 
spettacolo, Speranza. 

Proposta di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri : Nuovo ordinamen- 
to dell’Ente autonomo <La Biennale di Venezia, 
( A p p r o d a  dal Seriato) (1202). 

(Seguilo e conclusione delt’esame). 

La Commissione riprende l’esame degli ar- 
ticoli. A seguito dell’accoglimento di un emen- 
damento interamente sostitutivo proposto dal 
relatore Rognoni, la Commissione approva il  
seguente nuovo testo dell’articolo 18 che as- 
sorbe le parti in precedenza accantonate del- 
l’articolo 16: 

ART.  18. 

I1 Consiglio direttivo nomina Direttori e 
commissioni di esperti; composte di non più 
di cinque membri per settori di attività. 



I Direttori devono essere cittadini italiani 
parlicolarmente competenti nel loro specifico 
settore. Sono nominati con contratto it termine 
per u11 periodo di quattro anni e possono es- 
sere confermati nell’incarico, dal quale deca- 
doiio per dimissioni o per revoca molivata dal 
Consiglio. 

I Direttori sono responsabili dellit prepara- 
ziviie e dello svolgimento delle attivitk e delle 
inanifestazioni del settore loro affidato nel- 
l’ambito del programma stabilito dal Consi- 
glio direttivo. 

Partecipano con voto consultivo alle riunio- 
ni del Consiglio direltivo nelle quali sono trat- 
tati problemi concernenti il loro settore; pre- 
siedono e convocano le commissioni di esperli. 

A far parte delle commissioni possono es- 
sere chiamati anche esperti stranieri. 

Le commissioni durano in carica due anni. 

Li1 Commissione sopprime l’articolo i9  
della proposta di legge e, accogliendo un  
emendamento del relatore Rognoni, approva 
un nuovo articolo, che prende il n.  19, che as- 
sorbe le parti accantonate dell’articolo 17 e 
dell’articolo 18 relative alle incompatibilitb 
per il segrelario generale e i direttori del- 
l’Eli te : 

ART. 19. 

IJe funzioni di Segretario generale non sono 
coinpatibili con l’esercizio attivo delle funzio- 
!li di dipendente dello Stato o di qualsiasi ente 
pubblico o privato o con altro impiego pro- 
fessionale privato. 

Le funzioni di Direttore non sono compa- 
I ibili con l’esercizio attivo delle funzioni di 
dipendente dello Stato o di qualsiasi ente pub- 
blico o privato. 

I dipendenti dello Stato o di enti pubblici 
vengono collocati in aspettativa senza assegni 
per tutta la durata dell’incarico. A decorrere 
dalla data di collocamento in aspettativa. essi 
sono tenuti a versare alla amministrazione di 
provenienza l’importo dei contributi e dellp 
ritenute sul trattamento econonaico previsto 
dalla legge. 

La Coinniissione approva s e n m  tiiod ifiche 
gli arlicoli 20, 21. 22, 23. W ,  25. 26. 27 e 28. 
Con P’accoglimento di un eirwndaniaernlo sug- 
gerito dalla VI Commissione. l’articolo 29 vie- 
ne approvato nella seguente formulazione : 

ART. 29. 

quota del 3 per cento espressamente prevista, 
per manifestazioni del tipo considerato. dal 
punto 5 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
t i .  640. 

Di% Gonini issioiie approva. senza niodifi- 
vlie gli arlicoli 30, 31 e 33. 

1,a Cotnmissione, accogliendo un emenda- 
nienlo modificativo del deputalo Bertè, appro- 
va l’articolo 32 nella seguente forniulazione: 

ART. 32. 

1)uranlc i periodi nei quali sono indette 
cln parte della Rierinale di Venezia manife- 
stazioni di rilevanza internazionale, vengono 
concesse riduzioni ferroviarie nella misura e 
I’er la durata da stabilirsi di volta in volta 
a norma dei regi decreti-legge i1 ottobre 
1934, n. 1948, e successive modificazioni, e 2.1, 
gciinaio 1940, n. 9, e successive modificazioni, 
dal Ministro dei trasporti e dell’aviazione c i -  
vile, ( l i  concerlo con il Ministro del tesoro. 

Dopo un  intervento critico sul la seconda 
parte dell’articolo 3’t del deputato Berlb, quc- 
sl’ulfimo viene approvato senza. modific.he. 
rln Coniniissione approva senza modifiche gli 
arlicoli 35, 36, 37, 38, 39 e 40. 

T,a Cotnmissione delibera di richiedew a.1 
Presideilte della Camera l’autorizznzioile per 
la relazione orale., TI Comitato dei Nove vie- 
ne così formato: Gui Presidente, Rognoni re- 
la.l,ore., 13crtè, Meucci, Giannantoni, Tessari, 
Moro Diiio, Nicosia, Mamarino, Pandolfo c 
Biasi n i. 

Disegno di leggc: 

Senatori Pieraccini ed altri; e disegno di legge 
di iniziativa del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri: Concessione di un contributo straordinario al- 
l’ente autonomo La Biennale di Venezia 2s (Appro-  
uato in un testo unificato dnl Senafo) (1203). 

(Segu i lo  dell’escrme e trp]irol*fr:ione). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge già illustrato dal relatore 
hfeucci i r i  una precedente seduta. 

Sessuno chiedendo di parlare, Bn Connmis- 
siane approva l’articolo unico e delibera di  ri- 
chiedere al Presidente ciella Carnera l’autoriz- 
zazione per la relazione orale. I1 Comitato dei 
~ P O W  viene C O S ~  composto: Gui Presidente, 
Maucci relatore. Rertè. Rognoni. Giannanatoni. 

tPolFo P BEi;ksini. 
‘B ’WSiWi .  l \ I O r O  I)EalO, SiCCWia. ~ICiZZa~i~o ,  PaIl- 
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S U I  LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

Al termine della seduta il deputato Gian- 
nantoni propone che la proposta di legge co- 
munista sulla riforma della scuola secondaria 
superiore venga iscritta al primo punto del- 
l’ordine del giorno della Commissione, da un 
lato perché il Governo è tuttora inadempiente 
nella presentazione del proprio disegno di 
legge di riforma e dall’altro perché, in via di 
prinr,ipi.n, non si pub condizionarc 2 tempo 
indeterminato l’iniziativa legislativa parla- 
mentare a quella governativa. 

Il deputato Rognoni, osservando che la 
presentazione alla Camera del disegno di leg- 
ge governat.ivo è ormai imminente, invita il 
gruppo comunista a non insistere. I1 Sottose- 
gretario Cocco Maria informa che il disegno 
di legge è ormai entrato nella sua fase finale. 
J1 deputato Berté propone che si fissi fin d’ora 
la data della discussione entro un termine ra- 
gionevole di tutti i provvedimenti relativi alla 
scuola secondaria sup3riore che entro tale ter- 
mine risultino presentati. I1 deputato Raicich 
propone che la proposta di legge del suo grup- 
po venga iscritta al primo punto dell’ordine 
del giorno della Commissione di giovedì 29 
inarzo. I1 deputato Spitella propone la data 
del 5 aprile. 

La Comniissioqe respinge la pmposla del 
deputato Raicich ed approva la proposta del 
deputato Spitella. Resta pertanto stabilito 
che la proposta di legge n. 260 e gli altri 
provvediment#i sulla stessa materia che nel 
frattempo venissero presentati saranno iscrit- 
ti a l  primo punto dell’orcline del giorno 
della Commissione nella seduta del 5 aprile. 

[A SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 22 MARZO 1973, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente DEGAN. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Russo Vincenzo. 

Disegno di legge: 

Costruzione di case da assegnare al personale 
del centro internazionale di fisica teorica di Trieste 
(Parere della III e della V Commissione) (1418). 

(Richiesta d i  nssegizazioiie in sede legislativa). 

S u  proposta del relatore Cabras, alla qua.le 
11  Governo aderisce, la Coinmissione delibera 

all’unanimità di chiedere l’assegnazione in 
sede legislativa del disegno di legge. 

Il Presidente Degan si riserva di inol!rare 
la richiesta al Presidente della Camera non 
appena ricevuto l’assenso anche dai gruppi 
non presenti. 

Proposte di legge: 

Senatori Alessandrini e Sammartino: Modifiche 
e integrazioni della legge 18 aprile 1962, n. 168, con- 
cernente ia costruzione e ricostruzione di edifici di 
culto (Approvata dalla VIII Commissione perma- 
nente del Senato) (1273); 

Morirti ed altri: Modifica alla legge 18 aprile 
1962, n. 168, concernente la costruzione e ricostru- 
zione di edifici di culto (310); 

(Parere della V Commissione). 
( R i c l i i e s l a  di.ussegnnz.ioiie i r i  sede legislutiva). 

S u  proposta del deputato Beccaria, che so- 
stituisce il relatore Sboarina, impossibilitato 
a intervenire, la Coinmissione delibera alla 
unanimità, con l’assenso del Governo, di chie- 
dere l’assegnazione in sede legislativa delle 
proposte di legge. 

Il Presidente Degan si riserva di inoltrare 
In richiesta al Presidente della Camera non 
appena ricevuto l’assenso anche dai rappre- 
sentanti dei gruppi non presenti. 

Proposta di legge: 

Cirillo ed altri: Provvedimenti per il comple- 
tamento della ricostruzione e per la rinascita eco- 
nomica delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (Urgenza) (Parere della I ,  della I I ,  della V ,  
della V I ,  della VIII e della X I  Commissione) (498). 

(Rinvio dell’esame). 

I1 Presidente Degan rinvia ad altra seduba 
l’esame della proposta di legge ai sensi del- 
i’articolo 78 del Regolamento della Camera, 
essendo analogo progetto di legge iscritt.o al- 
l’ordine del giorno della VI11 Commissione 
del Senato, in attesa che i Presidenti dei due 
rami del Parlamento raggiungano le neces- 
sarie intese circa la priorità dell’esame. 

I1 deputato Tani fa osservare che la pro- 
posta Cirillo, cui la Camera ha anche accor- 
dato la procedura d’urgenza, è stata iscritta 
all’ordine del giorno della Commissione il 13 
dicembre dello scorso anno, anche se poi ne 
è stato rinviato l’esame, mentre la analoga 
proposta d’iniziativa dei senatori Tanga ed 
altri è stata iscritta all’ordine del giorno della 
VI11 Commissione del Senato in data suc- 
cessiva. 

Il Presidente Degan assicura il deputato 
Tani che farà presente la circostanza nelle 
sedi opportune. 

, 
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SUI LAVOIII IIELTA COAIJIISSIOSE. 

Il depulalo Calvetti sollecila la convoca- 
zione dei Comitato ristretto nominalo per 
l’esame della proposta di legge IL 259, recante 
snellimenti procedurali per la esecuzione di  
opere pubbliche. 

I1 deputato Tani sollecifa l’iscrizione al- 
l’ordine del giorno della Commissione delle 
proposte di iniziativa regionale in materia di 
edili& scolastica. 

I1 Presidente Degan assicura l’onorevole 
Calvetti che il Comitato ristretto per l’esame 
della proposta n. 259 vorr8 convocato per la. 
prossima settimana. Assicura in01 tre l’onore- 
vole Tani che in ossequio alle decisioni as- 
sunte dall’Ufficio di Presidenza della Com- 
missione, secondo cui l’esame delle proposte 
in materia di edilizia scolastica avrebbe po- 
tuto avere inizio non prima di giovedì 29 del 
corrente mese, prenderà i necessari contatti 
con il Presidente della Commissione pubblica 
istruzione, dovendo l’esame svolgersi a Com- 
missioni riunite, perche l’ewme s t e so  possa 
iniziare al più presto, compatibilmente con gli 
impegni delle due Commissioni. 

‘ L A  SEDUTA TEItM.INA ALLE 10.15. 
-.-- 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 22 IIIAkZO 1973; ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente CATELLA. - Interven- 
gono il Ministro delle poste e delle teleco- 
municazioni, Gioia ed i Sottosegretari di Sta- 
to: per i trasporti e l’aviazione civile, Giglia 
e per le poste e le telecomunicazioni, Cane- 
strari . 

Disegno di legge: 

Servizi di mensa-bar nell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato (Parere della V Conimis- 
stone) (1513). 

(Qi.uctts.sior~e e ccpprorcc:iorte). 

I1 deputato Marzolto Caotorta riferisce fa- 
vorevoliriente sul provvedimento. 

I1 deputato Venturini si dichiara favore- 
vole pur auspicararlo che i l  servizio di mensa- 
bar sin gestito direttamente dalle fesrsvie del- ; lo Stato ovvero attraverso i dopolavori fes- 
roviari. I 

11 deputato Guglielmino naanaifesta il pro- ’ 

prio assens0 al clisepno di l e p p  che si inqua- ’ 

dra nel priancipio di islillnire delle mense a 

carico dei datori di lavoro; ritiene però che 
anche i lavoratori in appalto debbano gio- 
varsi del provvedimento il quale, inoltre, non 
dovrebbe prevedere la ipotesi di  gestione at- 
traverso appalti. Preannuncia, al riguardo, al- 
cuni emendamenti. 

11 deputato Mancini Antonio manifesta a1- 
curie perplessità per  la possibile estensione 
dei benefici previsti dal provvedimento anche 
ad altri settori del. pubblico inipiego con con- 
seguenti pesanti implicazioni economiche. 

I1 deputalo Poli si dichiara a favore del 
provvedimento che si adegua allo sviluppo 
economico e sociaIe del paese e alle esigenze 
dell’azienda ferroviaria in armonia con quan- 
to giA previsto all’estero, anche se gli slan- 
ziamenti previsti non appaiono completamente 
congrui. 

I1 Sottosegretario Giglia sottolinea gli ac- 
cordi intervenuti in sede sindacale che sono 
a fondamento del provvedimento nonché i 
non indifferenti oneri cui si sobbarca l’azienda 
ferroviaria. 

T,a Cu-rnìiniissioiie passa., quindi, all’esame 
degli articoli. 

L’articolo 1 è approvato .con un emenda- 
mento Guglielmino ed altri e Venturini inteso 
i k d  eslendpre i benefici del provvedimento a 
talune calcgorie del personale delle imprese 
a p pal tat i: i ci . 

Gli ;trlicoli 2, 3, 4,  5 ,  6 e 7 sono approvati 
riel testo del disegno di legge dopo che sono 
stati respinti alcuni emendamenti Guglielmi- 
no ed altri c Venturini intesi a eliminare la 
previsione dell’autosufficianza economica dei 
servizi nonché della gestione attraverso ap- 
palti. 

TJ’articolo 8 è approvato con un  perfezio- 
nani en lo suggerito dal I a Commissione bil ari- 
cio inteso a specificare espressamente la im- 
putazione dell’onere di spesa allo stato di pre- 
visione della spesa dell’azienda delle ferrovie 
dello Stato. 

II accolto conie raccomandazione dal Go- 
verno i l  seguente ordine del giorno Poli e 
Oaghino : 

(1 TJa S Cotiitiiissione trasporti, 
presa visione delle norme di cui all’arli- 

colo C tk.l disegno di legge n.  1513 che im- 
pone obblighi all’azienda delle ferrovie dello 
Stato per l’impianto, l’ammodernamento e la 
sistemazione dei servizi di mensa cesiendali. 

impegna al Governo 
ialia maassiraaa vigilanza affinchC. tutte Pe mense 
iwieiialali siano gestite nel risp~kto della di- 
crnit;~, dell’i&ae e del decoro )) (O‘i563 ‘i ‘iOhI 
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Al terniine della seduta il disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto, nel suo comples- 
so, ed approvato. 

Disegno di legge: 

Inquadramento nei ruoli ferroviari dei lavora- 
tori dipendenti dalle imprese appaltatrici del servizio 
di manipolazione, carica e manutenzione degli accu- 
mulatori per la illuminazione dei treni (Parere della 
I e della V Commissione) (1514). 

(Discussione e ?.invio). 

I1 relatore Poli riferisce favorevolmenle 
sul provvedimento. 

I1 deputato Mancini Antonio chiede chia- 
rimenti sulla portata dell’articolo 3 per quan- 
to concerne l’inquadramento nella categoria 
impiegatizia. 

I1 deputato Pani è favorevole alla sostanza 
del provvedimento, il quale, peraltro, pub 
essere perfezionato per quanto riguarda i li- 
miti di età, le decorrenze, i requisiti del titolo 
di studio e della idoneità fisica per cui si ri- 
cerva di presentare alcuni emendamenti. 

I1 deputato Alessandrini è favorevole al 
provvedimento; critica, peraltro, il generale 
sfavore con cui si valutano gli appalti. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
i t i h  seduta. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 11.30 

INDUSTRIA (XII) 

I .V SEDE RIJFERENTE 

GIOVEDÌ 22 MARZO 1973, ORE 10,15. - PTeSi- 
denza  del Vicepresidenle BIAGIONI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
il commercio e l’artigianato, Papa. 

Disegni e proposte di legge: 

Proroga della legge 16 settembre 1960, n. 1016. 
sul finanziamento a medio termine al commercio 
(Approvato dalla X Conimissione del, Senato) IPa- 
rere della V e della VI Commissione) (1140); 

Provvedimenti a favore delle medie e piccole 
imprese commerciali e del commercio integrato (Pa- 
rere della V e della VI Commissione) (1288); 

Blilani ed altri : Finanziamenti agevolati alle 
piccole e medie imprese commerciali singole e asso- 
ciate e agli enti cooperativi (Urgenza) (Parere della 

-1, della I I ,  della V e della VI Commissione) (1266); 
Erminero ed altri: Nuove norme sul finanzia- 

mento agevolato a medio termine al commercio (Pa- 
rere della V e della VI Commissione) (1578); 

Boffardi Ines ed altri: Nuove norme in materia 
di finanziamenti a medio termine a favore delle im- 
prese industriali, commerciali, turistico-alberghiere 
ed esportatrici (Parere della V e della VI Commis- 
sione) (795). 

( S e y u i f o  dell’esmiae e ?.iwvio). 

11 Presidente Biagioni dichiara aperta la 
discussione congiunta sulle linee generali dei 
provvedimenti all’ordine del giorno sui quali 
i relatori hanno riferito nella seduta del 14 
niarzo, e fornisce taluni chiarimenti sull’or- 
dine dei lavori richiest.i dal deputato Servello. 

11 deputato Milani afferma anzitutto che 
i diversi disegni di legge presentati sul finan- 
ziamento del commercio integrato dimostrano 
la consapevolezza generale di agire al più pre- 
sto in questo campo. Rifacendosi alle conclu- 
sioni della recente conferenza nazionale di 

. Viareggio sui problemi della distribuzione, 
rileva che in quella sede è stato correttamente 
impostato il rapporto tra produzione e mo- 
mento finale della distribuzione attraverso la 
considerazione delle possibili riduzioni dei 
costi di in termediazione. Giudicando la legge 
I i. 1016 ormai coniplebamente obsoleta, sostie- 
ne che l’intervento sempre più massiccio di 
grandi concentrazioni finanziarie nazionali e 
internazionali nel campo distributivo pone in 
modo acuto la questione dell’associazionismo 
e della cooperazione degli operatori più deboli, 
secondo quanto postula lo spirito della legge 
I L  426 sulla disciplina del commercio. I1 dise- 
gno di legge n. 1288 si muove invece, a suo 
avviso, nel senso opposto ed anche la. proposta 
di legge presentata dal gruppo democristiano 
non è sufficientemente chiara su questo punto. 
La questione dell’incentivazione non pub es- 
sere trattata in modo indifferenziato per i det- 
taglianti e i grossisti: i problemi dei grandi 
mercati all’ingrosso vanno impostati nel con- 
lesto di un’azione che susciti forme di asso- 
ciazionismo contadino e di esercenti, nonché 
la costituzione di servizi comuni, gruppi di ac- 
quisto, ecc. Riassumendo i ,punti fondamen- 
tali della proposta n. 1266, presentata dal suo 
gruppo, ne sottolinea gli aspetti che la distin- 
guono dagli altri progetti di legge in ordine ai 
destinatari, alla durata e alla entità degli stan- 
ziamenti, all’intervento degli enti locali e delle 
regioni ed alla funzione dei fondi di garanzia 
sussidiaria. Auspica tuttavia che, nonostante 
tali notevoli diversità di impostazione, un con- 
creto e serio confronto possa mettere capo a 
conclusioni unitarie. 

I1 deputato Servello si riserva di giudicare 
nel merito i vari progetti di legge al momento 
del loro esame in seno all’event.uale- Comitato 
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risl retto proposto dal relatore. Lamenta co- 
munque la framrnentarietà delle misure auspi- 
cate, che ~ i o n  possono assolutamente risolvere 
i gravi problemi di cui soffre i l  sistema distri- 
butivo. Le previsioni critiche avanzate dalla 
sua parte politica nel corso della discussione 
della nuova disciplina del commercio sono 
state ampiamenle confermate; B mancata so- 
prallutto la necessaria complementarietà d’un 
provvediniento sugli incentivi, mentre sono 
state introdotte nuove formalità burocratic.he 
che appesantiscono le procedure per le auto- 
rizzazioni e le tabelle riierceologiche e creano 
conflitti di competenza tra Stato, coniuni e re- 
gioni. A suo avviso, da tale situazione di disa- 
gio non si può uscire con i provvedimenti al- 
I’esatiie del la Commissione. Rit.iene anche che 
la pi’oposta del relatore di stralciare dal dise- 
gno di legge ri. 1140 la parte relativa alla 
prot’oga, non sortirebbe alcun effetto sul pia- 
no operativo essendo i fondi stanziati per la 
legge 11. 1016 del tutto esauriti. 

Il deputato Servadei, ricorda che al mo- 
niento dell’approvazione del!a legge n. 426; i l  
Governo accolse un ordine del giorno firmato 
da tulti i gruppi della Commissione che im- 
pegnava l’esecutivo a predisporre i comple- 
rnenlari provvedimenti relativi al credi.to, al- 
l’assistenza, all’incentivazione dell’associazio- 
tiismo commerciale: v’era quindi una diffusa 
consapevolezza del salto di qualit,R che allori1 
si voleva operare e delle difficoltà che esso 
iiecessariainente comportava. Contro la popi- 
zione di coloro che volevano abbandonare i l  
settore conimerciale al suo movimento spon- 
taneo, prevalse allora la tesi che si dovesse ar- 
rivare alla rifortna della distribuzioile evi- 
tando soluzioni punitive per la numerosa ca- 
tegoria dei piccoli esercenti che per lungo 
tempo era stata lo sfogatoio di situazioni di 
crisi verificatesi nei settori agricolo e indu- 
striale. Di qui l’esigenza di aiutare tale cate- 
goria a darsi una fisionomia moderna attra- 
verso gli strumenti che oggi formano oggetto 
dei progetti di legge in discussione. Sottoli- 
nea la contraddittorietk dell’azione del Govcr- 
no che da una parte propone il rifinanzia- 
mento d’una legge del tutto superata quale la 
11. 1016 e dall’altro, con i l  disegno di legge 
1 1 .  i888 si propone, se piar ira modo assai 
tIifeLfos0, di incentivare modwne forme (li in- 
tegrazione conmnierciale. Sul problema delli] 
fase a l l ‘ i ~ ~ ~ r ~ ~ ~ o  sostiene che occorre, da uni 
lato. cercare di portare i l  prcmduttore sul mar- 
cato e. c%all’altro. aitulare %li attuali  detta- 
glianti a diventare jrossisti d i  sc stessi. Dopo 

gr;nttde distribuzione P picco1 i opemkori pre-  
aver ~iudiacabo irrranistico E !  rwppor~o tra 

figurato dal disegno di legge, rileva l’estre- 
ma  esiguifà dello slarizixrnenlo lmvisto dal 
Govenio e la necessità di legare i problemi 
cPP1 credito e dell’incentivazione alle sper.ifi- 
che politiche territoriali in modo da produrre. 
effettivi risultati specie in quelle zone dove 
la polverizzazione grava maggiormente sui 
costi distributivi. Ritiene infine che l’even- 
tuale Comitato ristretto proposto dal relatore 
debba prendere in esame tutti i proget.ti di 
legge all’ordine del giorno, compreso il dise- 
gno di legge n. 1140, per avere u n  quadro 
slobale delle disponibilitii e delle misti re pro- 
poste. 

TI deputato Erminero. dichiiirnlosi d’ac- 
cordo sulla compleinentnrieth Ira i provvc- 
dimenti in discussione e la legge sul cotri- 
nieraio n.  426, precisa che la pyoposta di 
legge di cui egli B il primo firmatario tieiio 
conto di tut.ti gli insopprimibili passiig,Fi 
dell’organizzazione distributiva, pur rendet!- 
dosi corilo che i costi ad essi connessi pos- 
sotio essere ridotti elimiiiando la spec~l i l -  
zione ed al! ivaudo sperifirhe poliiichp ptih- 
bliche. E d’accordo che i l  credito agevo!alo 
costituisce i l  volano di iitia. penetrante po- 
I i t  ica. commet*ciale; riticiie per0 chi: l a  fu r i -  
zioite del corrimet-cio all’ingrosso è p i i r e  i t r i -  

po r l i t t~ l~~  specie se mtisideralo in rapporlo 
a.lla teticlenxa attutite di trasforiii.aro i contri 
s1oric.i i n  una, sortii di s / / o ~ / J ~ . T ~ ( /  c e n l u s  i i l -  

I’aperlo ed alla piirilh di situazione tribu- 
tar ia creala di~ll’in troduzione del I ’ 1.V-4. 

Dopo aver rilevato che nei pacsi più 
avaiizati il commercio tradizionale a gestio- 
ne personale convi ve con l’affermarsi della 
grande distribuzione, sottolinea la fuiizione 
del fondo nazionale di garanzia in ordine i i l l i l  

faci Iitazione dell’accesso al credito, rilevan- 
do  che la forma aperta d i  tale fondo tlon i? 
comunque in contrasto con le analoghe ini- 
ziative regionali. 

11 seguilo della discussione 6 quitidi rin- 
vialo alla prossima seduta. 

SEDUTA TEKMISA ALLE 12,lO. 

LAVORO (XIII) 

1.Y SEDE REFERE.YTE 
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Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, n. l, concernente dispo- 
sizioni per la cassa unica per gli assegni familiari 
(Approvato dal Senato) (Parere della V ,  della XZ e 
della XII Commissione) (1745). 

( S e g u i t o  e conclusione dell’esame).  

Prima che la Commissione passi alle vota- 
zioni degli emcndamei?ti (riferiti agli articoli 
del decreto-legge) svolti nella seduta del 20 
marzo 1973, il deputato Fortunato Bianchi rin- 
nova l’invito ai presentatori di ritirare i loro 
c in e n d am en t i. 

I deputati Cramegna e de’ Vidovich insi- 
stono per la votazione. 

La Commissione, dopo aver respinto un  
emendamento Noberasco soppressivo dei com- 
mi primo e secondo dell’articolo 1 del decreto- 
legge, approva il  seguente emendamento Bac- 
calini interamente sostitutivo dei commi me- 
desimi: 

(( A decorrere ‘dal periodo di paga in corso 
al 10 gennaio 1973 il contributo alla ,Cassa 
unica per gli assegni familiari è dovuto dal 
datore di lavoro sull’intero ammontare della 
retribuzione lorda imponibile, determinata ai 
sensi dell’a.rticolo 12 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, ed è stabilito nelle seguenti misure: 

a)  5 per cento per le aziende i cui tito- 
lari siano iscritti alla gestione speciale dell’as- 
sicurazione generale obbligatoria per l’inva- 
lidith, la vecchiaia e i superstiti per gli arti- 
giani, nonché per le aziende cooperative, qua- 
lunque sia l’attivith da esse esercitata, iscritte 
nei registri previsti dal decreto”1egislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, e successive modificazioni ed inte- 
grazi oni; 

b )  7 per cento per le aziende che svol- 
gono attività di natura commerciale i cui ti- 
tolari siano iscritti alla Gestione speciale del- 
l’assicurazione generale obbligatoria per l’in- 
validità, la vecchiaia e i superstiti per gli 
esercenti attività commerciali istituita con la 
legge 22 luglio 1966, n. 613, nonché per i pro- 
fessionisti ed artisti iscritti negli albi pro- 
fessionali; 

c )  12 per cento per tutte le altre aziende. 

Per gli operai dipendenti da aziende agri- 
cole le relribuzioni da prendersi a base per 
i l  calcolo del contributo-di cui al comma pre- 
cedente sono quelle medie convenzionali gior- 
naliere fissate annualmente ai sensi dell’arti- 
colo 28 del decreto del ‘Presidente della Re- 

pubblica 27 aprile 1968, n. 488, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

Per le aziende diretto-coltivatrici e per i 
mezzadri e i coloni il contributo dovuto sulle 
retribuzioni corrisposte ai propri dipendenti, 
determinate in base al disposto del comma 
precedente, è fissato nella misura del 4 per 
cento. 

Restano salve le particolari disposizioni 
dettate, in materia, per gli addetti ai servizi 
domestici e familiari I). 

I deputati Pavone e Fortunato Bianchi pro- 
testano in ordine al risultato della votazione. 

I1 Presidente assicura dell’esattezza del 
risultato. 

I1 deputato Gerardo Bianco chiede che i l  
provvedimento, in considerazione della note- 
vole portata finanziaria dell’emendamento 
Bacca1 ini, sia trasmesso subito alla Commis- 
sione bilancio. I1 Presidente fa presente la 
opportunità che la Commissione voti tutti gli 
emendamenti presentati per trasmettere poi 
alla Commissione bilancio il testo che ne 
risulterà. 

Proseguendo nella votazione la Commissio- 
ne approva due emendamenti: di identico te- 
nore, presentati dai deputati Della Briotta e 
Noberasco, soppressivi dei commi terzo e 
quarto dell’articolo 1 del decreto-legge. Ap- 
prova altresì un emendamento Aldovrandi 
aggiuntivo, all’articolo 1 del decreto-legge, del 
seguenle conima: 

(( A decorrere dal periodo di paga in corso 
al 1” gennaio 1973, la misura degli assegni 
familiari fissala dalle tabelle annesse al testo 
unico delle norme sugli assegni familiari ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 maggio 1955, n. 797, e successive 
modificazioni ed integrazioni, è stabilita in 
lire 2.280 settimanali per la tabella A ed in 
lire 9.880 mensili per le tabelle B e C, per 
ciascun figlio, per il coniuge e per ciascun 
ascendente ) J .  

All’articolo 2 del decreto-legge, sono appro- 
vati un emendamento Della Briotta, soppres- 
sivo del secondo comma, e uno Gramegna, 
inteso ad aggiungere il seguente comma: 

(( A decorrere dall’entrata in vigore del 
presente decreto-legge l’indennitti giornaliera 
di disoccupazione dovuta ai lavoratori, com- 
presi quelli dell’agricoltura, B fissata nella 
misura di lire 1.500 )I. 

La Commissione, successivamente, approva 
i seguenti articoli aggiuntivi, presentati, ri- 
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spettivamente, dai deputati Gramegna, Zop- 
petti, Woberasco, e ancora Gramegna: 

ART. 2-bis. 

L’indennitk di disoccupazione, nella mi-, 
s k a  stabilita dal presente decreto-legge, viene 
coGrisposta, a domanda, anche agli iscritti 
nelle liste di collocamento indicati nell’arti- 
colo IO, ‘secondo comma, nn. 1 e 2 ,  della legge 
29 aprile. 1949, n. 264, in ,deroga ai requisiti 
di assicurazione e di contribuzione di cui al- 
l’articolo 19 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, e successive modificazioni e inte- 
Frazioni, purchk iscritti nelle liste predette 
da almeno sei mesi. 

ART. 2-ter. 

Con effetto dal periodo di paga in corso 
alla data del primo gennaio d i  ciascun anno, 
a partire da quello successivo all’entrata in 
vigore del presente decreto, la misura degli 
assegni familiari è aumentata in misura pari 
all’aumento percentuale dell’indice del c,oslo 
della vita quale risulta, dai calcoli effettuati 
dall’Istituto centrale di statistica ai fini della 
scala mobile delle retribuzioni dei lavoratori 
dell’industria, al 30 settembre dell’anno pre- 
cedente. 

L’importo risultante B arrotondato pnr ec- 
cesso alle i0 lire, con riferimento alli1 misura 
dell’assegno giornaliero. 

ART. 2-qunter. 

L’articolo 32 del testo unico sugli assegni 
familiari di cui al decreto deI presidente del- 
la Repubblica ,30 maggio 1.955, 11. 797,’ e s u e  
cessive modificazioni e inlegraeioni, è sosti- 
tuito con il seguente: 

((,I1 contributo per gli assegni familiari si 
prescrive col decorso di cinque anni dal giorno 
in  cui doveva essere versato n. 

ART. 2-quinpies .  

L’articolo 23 del testo unico sugli assegni 
familiari di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 19.55. 11. 797, e siicces- 
sive modificazioni e inkgritziotji. B sostituito 
con i l  seguente: 

(( I1 diritto agli assegni familiari si presari- 
Te nel termine di cinque anni. 

Tale termine decorre dal pp.imo giorno del 
mese successivo a quello nel quale è compreso 
il periodo di Pavoro cui B’assesnca si riferisce. 

La prescrizione 6 sospesa dalla data dePh 
richiesfa scritta all’Istituto miazioaaale ddBa pre- 
videnza sociale o alI’Ispettorato del lavoro )1. , 

Sono invece respinti gli altri . enienda- 
menli. 

La Commissione, infine, dà nirtiidalo al re- 
latore Bonalumi di stendere la relazione scritta 
per l’Aula. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

Comitato pareri. 

GIOVED~ 22 MARZO 1973, ORE 10. - Presi- 
denzti del Presidente FOSCHI. 

Proposte di legge: 

Piccinelli : Modifica alle norme sulla preven- 
zione e l’assicurazione obbligatoria contro la silicosi 
e I’asbestosi (245) ; 

Bortot ed altri : Assicurazione obbligatoria con- 
tro le malattie professionali da inalazione di polvere 
(470). 
. (Parere alla X l I I  Comniissione). 

Il presidente Foschi riferisce sulle propo- 
sle di legge osservando che esse tendono a 
colmare delle carenze legislative che interes- 
sano larghe fasce di lavoratori. Tuttavia i 
provvedimenti non configurano un  organico 
superamento della normativa in materia di 
malattie professionali né iiiodi ficano il prin- 
cipio di  fondocdella legislazione attuale, che 
pone al centro del diritlo l’inclusione o no di 
determinate sostanze nocive nelle apposi te ta- 
belle, ormai peraltro largamente inadeguate 
al le esigenze dello sviluppo tecnologico. Con- 
clude rilevando che le proposte di legge inve- 
stono così direttamente problemi di  natura 
sanitaria in termini diagnostici e di  più va- 
lida definizione della malattia da porre il pro- 
blema di un loro esame in sede primaria da 
parte della Comniissione saiaiti, congiunta- 
mente con la Comruicsione l a ~ ~ o .  

Dopo che i deputati Caltaneo Petrini Giara- 
nina, D’Aniello e Ferri Mario si sono dichia- 
rati d’accordo per l’assegnazione dei provve- 
dimenti alla competenza primaria della S I V  
Commissione congiuntamente con la XIII 
Comamniusiaune, il presidente Foschi ,anTerte 
che della questione sarà investita la Commis- 
sione i n n  sede plenaria. 

L.\ SEDI’T.\ TEWlIYS.4 ALLE li. 
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C O N V O C A Z I O N I  

V COMMISSIONE PERMANENTE 

Partecipazioni statali) 
(Bilancio e programmazione - ’ 

Venerdì 23 marzo, ore 10. 

Comunicazioni del ministro ‘delle parteci- 
pazioni statali sulle iniziative d‘ell’EN1 e sulle 
direttive del Governo nel settore farmaceutico. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per l a  indagine conoscitiva sul la  
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Venerdì 23 marzo, ore 9,30. 

Audizione del professor .Giuseppe Lazzati, 
rettore dell’UniversiL8 Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, e di Erasmo Peracchi, presi- 
dente del consiglio provinciale di  Milano. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 28 marzo, o re  9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Aumento .dell’organico del Corpo delle 

guardie di pubblica sicurezza (..lpprovato dul 
Senato)  (1585) - (Parere della V Conzmissio- 
n e )  - Relatore: Turnaturi. 

Esame del disegno d i  legge: 
Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 

9 febbraio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, 
sull’indennità degli amministratori delle pro- 
vince e dei comuni. Attribuzione di un gettone 
di presenza ai consiglieri provinciali e comw 
nali (1698). 

Seguilo dell’esanze della proposta di 
legge: 

D’ALEMA ed altri; Modifica alla legge 11 
marzo 1958, n. 208 e successive modificazioni 
sulla indennità da corrispondere agli ammi- 
nistratori dei comuni e delle province (737) - 
(Parere della I e della V Commissione); 
- Relatore: Boldrin. 

Esame della proposta d i  legge: 
LODI FAUSTINI FUSTIKI ADRIANA ed altri: 

Norme genera1 i sull’assislenza e beneficenza 
pubbliche (426) - (Parere clellu I ,  della V e 
della SII1 Commissione) ; 
- Relatore: Cassanmagnago. 

V COMMISSIONE PERMANENTE. 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Mercoledì 28 marzo, ore 9,15. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Pnrere sui disegni d i  legge: 
. Contributo a favore del Centro d’azione la- 

tina con sede in Roma (Approvato dal Se- 
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nalo) (1378) -- - (Parere cilla 111 Co?wnissione) 
- Relatore : Carenini; 

Proroga ed aumento del contributo annuo 
a favore del Centro per le relazioni italo-arabe 
: .1 pprovato dalla 111 Coinnzissìorre permanen-  
t eilel Senato) (1385) - (Parere alla 111 Coni- 
missione, competente in sede legislativa) -- 
Relalore : Carenini; 

Proroga ed aumento del contributo a favo- 
re del Centro internazionale di studi e docu- 
mentazione sulle Comunith europee, con sede 
a Mi lano, per il quinquennio 1971-1975 ( A  p -  
provuto dalla 111 Commissione permanenle  
del Senoto) (1420) - (Parere alln 111 Com- 
missione, competente in sede legisl(itiaa) - 
Relatore : Carenini. 

Parere sulle proposte d i  legge: 

G UI ed alt; : Concessione di un contributo 
annuo all’Ente nazionale Francesco Petrarca 
in Padova (112) - (Parere alla VI11 Com- 
nzissione) - Relatore : Tarabini; 

DE MEO: Determinagione della nuova mi- 
sura del contributo ordinario annuo della 
Lega navale italiana (522) - (Parere olln VI1 
Co?nmissione) -- Relatore : Tarabini ; 

Senatori PICLLEGRINO ed altri : Erezione in 
Marsala di un monumento celebralivo dello 
sbarco dei Mille (AppTOVUla dalla 1’1 C o m -  
missione permanente del Senato) (1242) - 
(Parere nlla VI Commissione, competente inl 
sede legislaliva) - Relatore : Sassi; 

Senatori ANTOSICELLI ed altri : Concessione 
di un contributo annuo per i l  finanziamento 
del Centro studi CC Pietro Gobetti )) di Torino 
(Approvata dalla vi1 Commissione permanen- 
te del  Senato) (1282) - (Parere (illa VI11 Com- 
i,iissione, cornpefente in sede legislntiua) - 
Relatore : Altissimo; 

Senatori PIERACCISI ed altri: Contributo 
all’Istitulo per gli affari internazionali con 
sede in Roma. (Apprm:n& dal Senato)  (1376) 
- (I’awre alla 111 C:o??i?iii,ssiorie, competente 
in sede Iegisl(a!itrcs) -- Relatore: Cnrenini. 

(Appronnta ilnlla I V  Comniissione permanen te  
del Senato)  ( i4Zf) ;  
- (Parere alla VI1 Commissione)  - Rela- 

tore: Tarabini. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 28 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGIST,ATIVA. 

Seguilo della rlisrxssione del disegno (li 
legge: 

Aulorizzazione al III inistero della difesa ad 
acquistare o costruire alloggi di tipo econonii- 
co per i l  personale militare (1006) - Relatore: 
Vitale - (Parere della T’, dello V I  e dello 
T‘II Conainissione). 

Disciissione del disegno cli legge: 
Disposizioni integrative alla legge 4 feb- 

braio 1963, n. 129, relativa al piano regolalore 
generale degli acquedotti (1417) - Relatore: 
Fusaro - (Parere della V Commissione) .  

Discussione dello proposta di legge: 
PICCHIONI ed altri: Norme per la discipli- 

na dell’attivitrl costruttiva (736) - Relatore: 
Quilleri - (Parere della IV e della X I V  C O ? ~  
missione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esiimr delle proposte di legge: 
HELCI: Autorizzazione di spesa per la con- 

cessione di un  contributo per i l  completamento 
del bacino di carenaggio di Trieste (585) - 
(L’lirere dello 1’ e della .Y Commissione);  

A R Z ~ L L I  ed altri: Ulteriore contributo dello 
Slalo per. ia  costruzione di un  bacino di care- 
tlitpgio ncl porto di Iivorno (698) - (Parere 
ilrllrr 1‘ P tlrlfu S Co?)missione);  

1 S o L u c s . ~  ed altri: Autorizzazione di spesa 
p c ~  la coi~cessione di contributi per il compie- 
!aima~i!lo della coslrueioiie di bacini di care- 
latbggiu di Triesk, Livorno, Genova (iisi] - 

i, 
1 

,, ; Ikww tlelln 1’ (f(~)tIìrZissionc‘l,; 
-. llPt~I:af~re: T,onnBaardi GioViiIInai. 

I 
l 
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RELAZIONI PRESENTATE 

Gksnta Autorizzazioni a p o c e d e r e :  

Sul la  domanda: 

contro il deputato Baghino, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale, 
nel reato di cui all’articolo 595, primo, secondo 
e terzo comma, e agli articoli 13 e 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
niezzo stampa) (Doc. IV, n. 43); 

VI Commissione permanente (Finanze e 
tesoro): 

Iiitegrazioni e modifiche al Fondo speciale 
di cui all’articolo 4 della legge 25 ottobre 1968, 
11. 1089, destinato alla ricerca applicata (1404) 
- (Parere della 8, della VIII e della X I I  Com- 
missione)  ; 
- Relatore: Mazzarrino. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

- Relatore: Cavaliere. 1 Licenziato per la stampa alle ore 24. 


